
È
evidente che in una fase
di crisi della politica
molti pensano di poter
colmare lo spazio che si
apre tra partiti e cittadi-

ni. Qualcuno potrà farlo in chiave
esplicitamente antipolitica, qual-
cun altro più in chiave civica. Spet-
ta ai partiti non essere passivi e
inerti. E soprattutto il Pd deve sen-
tire la responsabilità di riformare
radicalmente il modo di essere dei
partiti e della politica. Allora an-
che un’eventuale lista civica nazio-
nale assumerebbe un altro signifi-
cato». Piero Fassino è l’esempio di
come possano essere deboli certe
letture sulla delegittimazione del-
la classe politica, sul primato della
società civile o sulla rottamazione.
L’ex segretario Ds e ex ministro ha
vinto le primarie e poi al primo tur-
no le comunali di Torino. E oggi
non si soprende né della tentazio-
ne di alcuni sindaci di dar vita a
una lista civica nazionale per le
prossime politiche né di quanto ac-
caduto alle primarie di Genova. Do-
ve, dice il primo cittadino del capo-
luogo piemontese, «a pesare nel
giudizio degli elettori è stata la cre-
dibilità dei candidati, non il loro
numero».
Emiliano, De Magistris e altri suoi col-
leghi stanno lavorando a una lista ci-
vica nazionale per raccogliere con-
sensi tra quel 40 per cento di indeci-
si registrati dai sondaggi: che ne pen-
sa sindaco Fassino?
«Che ci sia un rapporto critico tra
cittadini e politica, e in particolare
tra cittadini e partiti, è sotto gli oc-
chi di tutti. Ad alimentare la disaf-
fezione c’è anche un uso demagogi-
co del tema della “casta” e il modo
di rappresentare tutta la politica
con un’immagine deformata. Tut-
tavia sarebbe sciocco, di fronte a
questo, alzare semplicemente le
spalle. Se i cittadini manifestano
un disagio, un malessere, una delu-
sione nei confronti della politica e
dei partiti, occorre chiedersi per-
ché e dare delle risposte».
E la lista civica nazionale è la risposta
giusta?
«È una delle risposte, ma non l’uni-
ca e neanche la principale. Sareb-
be un errore pensare di uscire dalla
crisi della politica delegittimando i
partiti. Ma naturalmente questa
strada può essere evitata soltanto
se i partiti escono dalla loro autore-
ferenzialità, si aprono alla società,
cambiano radicalmente la loro or-
ganizzazione e il loro linguaggio.
Viviamo una fase in cui formalmen-
te i partiti continuano a pensarsi co-
me si pensavano nel 900, mentre
nei fatti viviamo in una società mol-
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«Il Pd è l’unico partito
che può dare risposte
alla crisi della politica»
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Piero Fassino, sindaco di Torino

Il sindaco di Torino: «La lista civica nazionale? È una strada. Ma sarebbe
un errore enfatizzare ed esaltare tutto ciò che ai cittadini appare antipolitica»
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